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Rimangono alte le preoccupazioni 
per la situazione occupazione a livel-
lo internazionale in particolare rispet-
to alla disoccupazione giovanile che 
continua a crescere in tutta Europa e 
nel mondo. Dall’ultimo rapporto Ocse 
Job for Youth 
(15 dicembre 
2 0 1 0 ) 
l ’ e c o n o m i a 
globale si sta 
riprendendo, 
ma la disoc-
c u p a z i o n e 
giovanile sta 
peggiorando: 
è aumentata 
più del doppio 
di quella degli adulti e si prevede ri-
manga elevata sia nel 2011 che 
2012. Tanto da imporre la seguente 

domanda: è la fine di un buon inizio? 
Il rapporto  evidenzia come i giovani 
abbiano più del doppio delle probabi-
lità  della media di essere disoccupa-
ti. Il segretario generale dell’Ocse, 
Angel Gurria ha dichiarato "Investire 

nei giovani è 
fondamentale 
per evitare 
una genera-
zione segnata 
a rischio di 
esclusione a 
lungo termi-
ne." Da quan-
do la crisi è 
iniziata sono 
3,5 milioni i 

giovani che sono andati ad ingrossa-
re le fila dei disoccupati. A questi so-
no da aggiungere coloro che non 

Il mercato del lavoro 

Il progetto Osservatorio economico, coesione sociale e legalità della Camera di commercio di Reggio Emi-
lia si propone come strumento per la lettura del territorio non solo sul fronte economico ma anche su quel-
lo della coesione sociale e della legalità. L'idea è quella di costruire un unico centro di aggregazione in cui 
far confluire tutte le informazioni disponibili in ambito provinciale, per elevare la completezza, l'affidabilità e 
la tempestività dell'analisi statistica trasformando i dati economici in informazione economica. 

La situazione internazionale 
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Fonte. Oecd 

compaiono nelle statistiche perché hanno ab-
bandonato la scuola, ma non appaiono nei dati 
sulle forze lavoro. 

Sulla base delle proiezioni più recenti dell'O-
CSE, i tassi di disoccupazione giovanile do-
vrebbero toccare il 18% nel 2011 e il 17% nel 
2012, dopo un declino molto lento nel 2010 .  

Ancora più preoccupante, il numero di giovani 
scollegato dalla istruzione e mercato del lavo-
ro, che continua inesorabilmente a crescere.  

I dati rilevati a metà 2010, nei 26 paesi per i 
quali i dati sono disponibili, indicano che il 
12,5% dei giovani di 15-24 anni non lavorava e 
non rientrava né nei percorsi di istruzione, né 
nella formazione professionale (i cosiddetti 
NEET, cfr. rapporto Istat e rapporto mercato 
del lavoro della Camera di Commercio di Reg-
gio Emilia, 3 trimestre 2010), in crescita rispet-
to al 10,8% del 2008.  

Dei 16,7 milioni di giovani, 6,7 milioni sono in 
cerca di lavoro e 10 milioni hanno rinunciato a 
cercare. L’entrata nel mercato del lavoro a se-
guito della fine del percorso scolastico, per i 
giovani è paragonata ad una vera e propria 
lotta, che può comportare cicatrici profonde. I 
rischi comprendono la difficoltà di trovare un 
lavoro, periodo che può perdurare a lungo  e le 
differenze retributive con i coetanei (fono a 8% 
in meno in alcuni paesi).  

Anche prima della crisi globale, la transizione 
dalla scuola al lavoro era un punto critico. I dati 
rilevati in tutta Europa nel biennio 2005-2007, 
registrano che quasi 1 giovane su 5, di età 
compresa tra 15-29 anni, ha avuto notevoli dif-
ficoltà di integrazione nel mercato del lavoro: il 
55% di loro erano NEET e il 45% non ha trova-
to un lavoro stabile dopo aver iniziato due anni 
prima, un contratto temporaneo. 

L'OCSE afferma che i governi devono dare 
priorità alle politiche già sperimentate in alcuni 
paesi e che hanno prodotto risultati di costo-
efficacia. Soprattutto quelle rivolte ai giovani 
più a rischio - tra cui giovani che lasciano la 
scuola senza un diploma, quelli di origine stra-
niera o quelli che vivono in aree svantaggiate.  
Le vie che il rapporto auspica vengano presto  
implementate dagli Stati sono: 

• sostenere programmi di intervento imme-
diato e preventivo per l’assistenza nella 
ricerca di lavoro dei diversi gruppi di gio-
vani, come in Danimarca, Paesi Bassi e 
Giappone.; 

• rafforzare l’apprendistato e altri program-
mi di formazione professionale mista per i 
giovani poco qualificati, come tradizional-
mente fatto in Austria, Germania e Sviz-
zera e scalato fino in Australia e in Fran-
cia; 
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• incoraggiare le imprese ad assumere i 
giovani, offrendo sussidi temporanei per 
l’assunzione dei giovani meno qualificati 
e quelli hanno completato il loro appren-
distato, così come le piccole e medie im-
prese . 

Anche in Italia la situazione è critica. Secondo 
gli ultimi dati Istat il tasso di disoccupazione 
giovanile (15-24 anni) a dicembre è salito al 
29% dal 28,9% di novembre, segnando così 
un nuovo record. Si tratta, infatti, del livello più 
alto dall’inizio delle serie storiche mensili, ov-
vero dal gennaio del 2004.  

La cassa integrazione inizia il 2011 con un ca-
lo significativo: le 60.271.118 ore registrate a 
gennaio segnano una variazione tendenziale 
pari al - 30,3%, ed una variazione congiuntura-
le di - 25,5% (dati INPS). Secondo il rapporto 
della CGIL nazionale rimangono più di 360mila 
i lavoratori coinvolti nei processi di cassa, con 
un taglio netto del reddito per oltre 231 milioni 
di euro, pari a circa 650 euro per ogni singolo 
lavoratore. I dati - spiega una nota -  emergo-
no dalle elaborazioni delle rilevazioni Inps da 
parte dell'Osservatorio Cig del dipartimento 
Settori produttivi della Cgil Nazionale nel rap-
porto di gennaio. 

Nel corso del 2010 la crisi si è rivelata molto 
intensa per il tessuto economico, ma secondo 
lo stesso rapporto  nel 2011 benché si registri 
un miglioramento dei dati relativi agli ammor-
tizzatori sociali  l’occupazione è ancora ferma 
e i consumi continuano a ristagnare. Inoltre il 
costo dei componenti importanti continua a 
crescere e si afferma una situazione sempre 
più divaricata per le aziende.  L’analisi di setto-
re evidenzia come la meccanica registri il ricor-
so più alto a tutti e tre  gli strumenti (ordinaria, 
straordinaria e in deroga): sui circa 60milioni di 
ore di cig autorizzate a gennaio la meccanica 
pesa per 23,5 milioni, coinvolgendo 140.072 

lavoratori (riferiti alle sole posizioni di lavoro a 
0 ore). Seguono il settore dell’edilizia e il setto-
re del commercio. 

Analizzando i dati disaggregati per tipologia di 
ammortizzatore si rileva un calo del -14,6% di 
richieste di cassa integrazione ordinaria, ri-
spetto a dicembre, del -44,9% per la straordi-
naria e del -16,6% per la deroga.  

La cassa integrazione straordinaria (cigs) regi-
stra a gennaio 23.803.180 ore ( -44,9% varia-
zione congiunturale; -9,2% variazione tenden-
ziale). Il calo non è però da generalizzare per 
tutti i settori: l'edilizia (+412,7%), il legno 
(+311,7%), il commercio (+31,4%), l'alimenta-
re (+29,6%) e il chimico (+8,2%) segnano tutti 
un incremento delle ore. 

I settori dove invece si registra una riduzione 
delle ore, sempre anno su anno, sono: il tessi-
le -22,8%, carta e poligrafiche -31,1%, il mec-
canico -25,4%, vestiario e abbigliamento -
24,8%. La cassa integrazione in deroga (cigd) 
segna 18.147.015 ore a gennaio (-16,8%  va-
riazione tendenziale; -3,6% variazione con-
giunturale). I settori con il maggiore ricorso alla 
cigd e con più occupazione sono l'alimentare, 
(che registra  l'aumento tendenziale più alto 
+555,4%), e l'edilizia (+232%). Migliora il dato 
della piccola industria meccanica con un -9,7% 
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rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, anche se resta il settore con il volume 
più alto di ore (6.292.613) mentre invece peg-
giora il commercio, con un +5,2% di ore di 
cigd, che segue a ruota nel volume di ore la 
piccola industria meccanica per un totale di 
4.426.476.  In sintesi i dati  emergenti nella 

primissima parte del 2011 indicano che le a-
ziende chiedono sempre meno cassa integra-
zione nel complesso. È quindi in atto una ridu-
zione generale del ricorso agli ammortizzatori 
sociali, che presuppone una ripresa della pro-
duzione, anche se selettiva, e quindi un au-
mento delle ore lavorate.  

Osservatorio economico, coesione sociale, legalità 

PROVINCIA di Reggio Emilia. Cassa integrazione guad agni.  

Totale ore autorizzate. Serie Storica 2005-2010.  
Cig autorizzata 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Ordinaria 531.264 473.321 228.920 319.504 6.675.483 4.738.154 

Straordinaria 143.113 38.996 83.735 168.083 1.616.221 3.650.723 

Deroga 2.109 128.797 110.614 72.413 1.619.298 8.196.272 

Totale 676.486 641.114 423.269 560.000 9.911.002 16.585.149 

PROVINCIA di Reggio Emilia. CIG.  Aziende e Lavorat ori coinvolti.  
 Gennaio 2011. Numero 

  Numero di lavoratori coinvolti Numero di aziende 

CIGO 5.821 162 

CIGS 4.477 82 

Contratti di solidarietà 4.433 76 

Totale 14.731 330 

Fonte. Rilevazione dei dati sulla crisi, CGIL Reggio Emilia  

Gli ammortizzatori sociali a Reggio Emilia 

Seguendo la tendenza nazionale anche a 
Reggio Emilia cala da parte delle imprese il 
ricorso agli ammortizzatori sociali, anche se i 
lavoratori coinvolti rimangono al di sopra delle 
14.000 unità. Il calo delle ore di cassa integra-
zione ordinaria autorizzata è dovuto in parte 
anche all’esaurimento delle 52 settimane pre-
viste dalla legge da parte delle imprese. Se-
condo la Rilevazione sulla crisi—Gennaio 
2011 della CGIL di Reggio Emilia l’attenzione 
è da mantenere alta nei confronti dei 6.373 

lavoratori coinvolti dai  44 contratti di solidarie-
tà e dai 50 accordi di cassa integrazione stra-
ordinaria (pari al 60% delle aziende interessa-
te dalla CIGS) in scadenza nel 1° semestre 
2011.  Un segnale di conferma delle percezio-
ni positive inerenti la ripresa della produzione 
è dato dalla sospensione definitiva di 13 con-
tratti di solidarietà (di cui 3 mai attivati): i 1.151 
lavoratori del settore metalmeccanico coinvolti  
hanno ripreso la normale attività produttiva. 

Fonte. Banca dati INPS  
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Al 31 dicembre 2010, ai sensi del D. Lgs. 
297/02, risultano iscritti alle liste dei Centri per 
l’impiego provinciali 23.599 lavoratori, (in leg-
gera aumento rispetto al dato del 30 settembre 
2010) di cui il 72,3% si dichiara disoccupato 
mentre il 10,1% inoccupato.  
La fotografia degli iscritti si può sintetizzare co-
me segue: 

• le donne rappresentano il 59% del totale 
iscritti; 

• la componente straniera registra il 26,2% 
del totale, di cui 3.207 maschi e 2.987 fem-
mine; 

• il 48,6% degli iscritti presso le liste di di-
soccupazione risulta avere un basso titolo 
di studio, mentre il 19,3% in possesso di 
un diploma di maturità, il 4,4% una qualifi-
ca professionale e il 4,2% è in possesso di 
un diploma di laurea; 

• i lavoratori nella fascia di età dai 35 ai 39 
anni continuano a rappresentare la per-
centuale maggiore di iscritti (pari al 15,6% 
del totale).  In generale le fasce di età 
comprese tra i 30 e i 49 anni registrano le 
percentuali più elevate. 

Lo stock di disoccupati secondo l’anzianità di 
iscrizione vede il 51%, quindi intorno alla metà, 
disoccupato da 1 a 12 mesi, il 20,1% da 1 a 2 
anni, il resto oltre i 2 anni. La tabella sopra sin-
tetizza le caratteristiche dello stock di disoccu-
pati. Quasi il 30% del totale iscritti, risulta di-
soccupato da meno di 6 mesi, mentre quasi il 
50% da oltre 12 mesi. I giovani (secondo 
l’accezione europea di età compresa tra i 19 e 
i 25 anni) rappresentano l’11,4 % del totale e 
di questi la maggioranza risulta disoccupata da 
meno di 6 mesi. Il numero di lavoratori coinvolti 
dalle comunicazioni è pari a 55.638, quasi e-
quamente distribuiti secondo il genere, 29.530 

I lavoratori in carico presso i Centri per l’impiego  

di Reggio Emilia 

  TOTALE PROV.LE PERCENTUALI 
ANZIANITA' ETA' M F T M F T 

< 6 MESI 

Adolescenti (15-18)            58             21             79  0,6% 0,2% 0,3% 

Giovani (19-25)*          727           711        1.438  7,5% 5,1% 6,1% 

Adulti (>25)       2.256        3.056        5.312  23,2% 22,0% 22,5% 

Totale < 6 mesi       3.041        3.788        6.829  31,2% 27,3% 28,9% 

6-12 MESI 

Adolescenti (15-18)              6               5             11  0,1% 0,0% 0,0% 

Giovani (19-25)*          313           304           617  3,2% 2,2% 2,6% 

Adulti (>25)       1.903        2.573        4.476  19,5% 18,6% 19,0% 

Totale 6-12 mesi       2.222        2.882        5.104  22,8% 20,8% 21,6% 

OLTRE 12 MESI 

Adolescenti (15-18)              1               4               5  0,0% 0,0% 0,0% 

Giovani (19-25)*          307           337           644  3,2% 2,4% 2,7% 

Adulti (>25)       4.164        6.853      11.017  42,8% 49,4% 46,7% 
Totale OLTRE 12 
mesi       4.472        7.194      11.666  45,9% 51,9% 49,4% 

  Totale adolescenti            65             30             95  0,7% 0,2% 0,4% 

  Totale giovani       1.347        1.352        2.699  13,8% 9,8% 11,4% 

  Totale adulti       8.323      12.482      20.805  85,5% 90,0% 88,2% 

Totale complessivo       9.735      13.864      23.599  100,0% 100,0% 100,0% 

Stock dei disoccupati ex D.Lgs. 181/00 e 297/02 isc ritti presso i Centri per l'Impiego provinciali all a 
data del 31/12/2010. Distribuzione per sesso, class e di età e anzianità di iscrizione. 

Elaborazioni a cura della Provincia di Reggio Emilia-Servizio Lavoro e Formazione professionale su dati SIL-ER dei Centri per 
l'Impiego provinciali. 
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maschi (53%) e 26.108 femmine (47%).  
Nel 2009 le comunicazioni di avviamento ave-
vano riguardato 3.433 lavoratori in meno 
(52.205), in linea con le sensazioni di migliora-
mento della situazione del 2010 rispetto 
all’anno precedente. 

Analizzando i dati  relativi al numero di perso-
ne che hanno dichiarato la loro immediata di-
sponibilità al lavoro e che quindi vengono con-
tati ai sensi del D.Lgs 297/02 è evidente un 
incremento del numero progressivo dal 2007 
ad oggi. La variazione percentuale degli iscritti 
nell’ultimo anno è pari al 9%. 
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Provincia di Reggio Emilia. Iscritti alle liste di 

disoccupazione dei Centri per l'impiego. 

Serie storica 2005-2010

Istat: disoccupazione in aumento. Sale leggermente l’occupazione femminile 
 
Nel 2010, a livello nazionale, sono aumentati sia la disoccupazione, in particolare quella giovani-
le, che il numero delle persone in cerca di lavoro. Gli ultimi dati Istat sui principali indicatori del 
mercato del lavoro derivanti dalla Rilevazione sulle forze di lavoro a dicembre 2010, registrano 
un  tasso di disoccupazione, pari all’8,6%. Secondo gli ultimi dati disponibili, le persone in cerca 
di occupazione ammontano complessivamente nel nostro Paese a 2 milioni 146mila; il numero 
degli inattivi, di età compresa fra 15 e 64 anni, ha quasi raggiunto i 15 milioni (+0,1% sia su mese 
che su anno), con un tasso di inattività pari al 37,6% (invariato rispetto a novembre e inferiore 
dello 0,1% rispetto al 2009). Gli occupati ammontano infine a 22 milioni 924mila.  
Il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) arriva al 29%, con un aumento di 0,1 punti per-
centuali rispetto al mese precedente e di 2,4 punti percentuali rispetto a dicembre 2009. Quasi un 
giovane su tre, dunque, si trova oggi senza lavoro. 
A livello europeo, stando ai dati resi noti da Eurostat, la disoccupazione giovanile nella zona euro 
si è attestata in dicembre al 20,4%, in rialzo di quattro decimi di punto rispetto allo stesso periodo 
del 2009 ma quasi nove punti percentuali in meno rispetto all'Italia.  
Nota positiva risulta quella legata alla presenza femminile sul mercato del lavoro: il numero di di-
soccupate a dicembre 2010 scende del 2,7% (-27 mila unità) rispetto a novembre e dell’1,7% (-
18 mila unità) rispetto a dicembre 2009. Il tasso di disoccupazione femminile risulta così pari al 
9,6%, in diminuzione di 0,3 punti percentuali sia rispetto al mese precedente e sia su base an-
nua, mentre il tasso di occupazione femminile a dicembre è pari al 46,5%, in rialzo di 0,1 punti 
percentuali a livello congiunturale e di 0,5 punti percentuali sul piano tendenziale . 

Elaborazioni a cura dell’Ufficio studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati forniti dalla Provincia di Reggio Emilia-Servizio 
Lavoro e Formazione professionale (dati SIL-ER dei Centri per l'Impiego provinciali). 
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Attraverso l’analisi dei dati dei Centri per 
l’impiego è possibile misurare la qualità e 
quantità dei contratti di lavoro che sono stati 
attivati nel territorio reg-
giano nei primi 9 mesi 
del 2010, e quindi la di-
namicità del mercato. 

 

I dati registrano, al 30 
settembre 2010, un tota-
le di 83.288 comunica-
zioni di avviamento (di cui 40.843 relativi a ma-
schi; 42.445 a femmine). Di questi 21.906 (pari 
al 26%) hanno riguardato cittadini stranieri. Ri-
spetto al totale delle comunicazioni, il 18,7% si 
è riferito a rapporti a tempo indeterminato, 
l’81,2% a rapporti a tempo determinato. Analiz-
zando i dati dal punto di vista del genere, a dif-
ferenza di passate rilevazioni, si segnala un 

certo equilibrio sia nelle comunicazioni relative 
a rapporti a tempo determinato (49,6% per i 
maschi; 51,3% le femmine) che indeterminato 

(48,8% per i maschi; 
51,1% per le femmine). 

 

Per quanto riguarda la 
tipologia di rapporto atti-
vato le percentuali ri-
mangono pressoché in-
variate nel corso 

dell’anno, per stabilizzarsi come segue: il 
30,7% riguarda contratti di lavoro a tempo de-
terminato, il 13,8% contratti di lavoro interinale, 
e solo l’11,2% contratti a tempo indeterminato.  

Da segnalare che l’apprendistato, considerato 
sia ex art.16 L.196/97, sia quello professiona-
lizzante rappresenta il 3,6% dei contratti attiva-
ti, per un totale di 1.923 comunicazioni attivate. 

Gli avviamenti 

34254

6589

27442

15003

0

10000

20000

30000

40000

Tempo pieno Part-time

Avviamenti 2010. Part time e full time 

suddivisi per genere

M

F

0

2000

4000

6000

8000

10000

12000

14000

16000

18000

Avviamenti sudivisi per tipologia di contratto.

Provincia di Reggio Emilia. Anno 2010

M

F

Elaborazioni a cura dell’Ufficio studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati forniti dalla Provincia di Reggio Emilia-
Servizio Lavoro e Formazione professionale (dati SIL-ER dei Centri per l'Impiego provinciali). 
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Analizzando la serie storica relativa al numero 
di comunicazioni relative alle assunzioni e alle 
cessazioni del rapporto di lavoro emerge un 
dato positivo. Rispetto ai saldi negativi del 

2008 (-301) e del 2009 (-2.296), nel 2010 si 
registra un saldo positivo: le assunzione supe-
rano quelle relative alle cessazioni di 2.794 co-
municazioni. 
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AVVIAMENTI AL LAVORO CESSAZIONI

In linea con quanto è emerso nel rapporto sulla 
coesione sociale della Camera di Commercio 
di Reggio Emilia, anno 2010, e con elaborazio-

ni precedenti, il settore dei servizi è quello per 
il quale si sono registrate più comunicazioni di 
avviamento, pari al 63,2% del totale. 
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Elaborazioni a cura dell’Ufficio studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati forniti dalla Provincia di Reggio Emilia-Servizio 
Lavoro e Formazione professionale (dati SIL-ER dei Centri per l'Impiego provinciali). 

Elaborazioni a cura dell’Ufficio studi della Camera di Commercio di Reggio Emilia su dati forniti dalla Provincia di Reggio Emilia-
Servizio Lavoro e Formazione professionale (dati SIL-ER dei Centri per l'Impiego provinciali). 



A  Gennaio 2011, dall’inizio della 
crisi (2008) arrivano a 107 le a-
ziende che hanno attivato proce-
dure di mobilità, per 1.818 lavora-
tori (riferiti a lavoratori per imprese 
sopra i 15 addetti).  

Da segnalare che nella maggior 
parte dei casi la collocazione in 
mobilità avviene utilizzando il crite-
rio della volontarietà.  

I lavoratori coinvolti dalle procedu-
re sono perlopiù coloro che nel pe-
riodo di durata della mobilità matu-
rano i requisiti per accedere diret-
tamente alla pensione.  

Si evidenzia allo stesso tempo (cfr 
Osservatorio economico, coesione 
sociale, legalità 4° trimestre 2010, 
i n  
www.osservatorioeconomico.re.it)  
un numero crescente di aziende 
che cessano definitivamente 
l’attività. Soprattutto a seguito di 
procedure concorsuali (fallimento 
e concordato pre-
ventivo).  

Il totale iscritti rag-
giunge le 4.882 
unità (2.479 uomi-
ni; 2.403 donne). 
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Le liste di mobilità 
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I dati nazionali 

 
Durante la crisi economica, nel 2009, gli iscritti 
alla gestione separata hanno perso 150mila 
contribuenti, (il 9,2% in meno rispetto al 2008) 
pari ad una flessione che ha inciso su tutti i pa-
rasubordinati: 

• -10,3% per i co.co.pro; 

• -21,2% per i collaboratori della pubblica 
amministrazione; 

• -2,7% per amministratori e sindaci di so-
cietà ; 

• -53,9% per i volontari del servizio civile a 
causa del taglio dei fondi pubblici.  

Dottorandi e ricercatori sono gli unici a regi-
strare un aumento pari a quasi il 10 %. 

I redditi invece sono lievemente aumentati (il 
reddito medio dell'intera categoria è aumentato 
del 2,9 per cento, toccando quota 17mila eu-
ro). In realtà il reddito medio nasconde diffe-
renze molto accentuate tra tipologie di contrat-
to (poco meno di 10mila euro per i co.co.pro 
(+1,8% sul 2008) a quasi 31mila € degli ammi-
nistratori e sindaci di società (-1%), passando 
per i 10.500 dei collaboratori della Pa e i circa 
13mila dei dottorandi). Secondo alcuni la spie-
gazione sarebbe sempre la crisi, che bloccan-
do le assunzioni ha fatto si che tante collabora-
zioni non si trasformassero in rapporti  tempi 
indeterminato. Allo stesso tempo però alcune 
aziende hanno deciso di tenere solo alcune 
delle figure professionali che ritenevano 
‘’migliori’’, disposte dunque a corrispondere 
compensi più elevati rispetto alla media. Colo-
ro ai quali non è stato rinnovato il contratto so-
no andati ad ingrossare gli elenchi delle liste di 

disoccupazione o hanno scelto la strada del 
lavoro autonomo.  

Quasi la metà degli iscritti alla gestione sepa-
rata appartiene alla categoria dei collaboratori 
a progetto, circa 652mila nel 2009, il 48% dei 
quali impiegati nel Nord Italia. In cinque regioni 
si concentra oltre il 60% dei co.co.pro: Lom-
bardia, Lazio, Emilia Romagna, Campania e 
Veneto. Da segnalare inoltre che al Nord e al 
Centro circa il 43% dei collaboratori ha lavora-
to per sei mesi o più, al Sud la percentuale 
scende al 24%». 

 

Contratti per giovani e donne?  

 

Analizzando i dati relativi al 2009 è evidente 
come 1 co.co.pro su 3 ha meno di 30 anni. 
Queste tipologie contrattuali sono destinati 
sempre di più alle fasce giovani. Come segna-
lato anche dal rapporto Ocse, e 
dall’economista Daniela Del Boca in un articolo 
de ‘’Il Sole 24 ore’’ questo comporta una diffe-
renza sensibile rispetto ai guadagni dei più an-
ziani, che risultano quasi dimezzati.  

Le donne rappresentano la maggior parte dei 

co.co.pro (il 53%, allo stesso livello del 2006), 

e analizzando i redditi (6.992 euro l'anno, con-

tro i 13.257 euro degli uomini ) sembrano es-

sere contratti molto più discontinui. I collabora-

tori maschi non solo guadagnano quasi il dop-

pio, ma hanno visto aumentare nel 2009 il pro-

prio reddito medio annuo del 2,6%, contro il 

misero 0,8% delle lavoratrici. 

Il punto: i lavoratori parasubordinati 
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Numero lavoratori parasubordinati e reddito pro cap ite suddivisi per classi di età e sesso.  

Provincia di Reggio Emilia. Anno 2009 

 Maschi  Femmine  

 Numero  
Contribuenti 

Reddito  
medio pro-

capite  

Numero  
Contribuenti 

Reddito  
medio pro-

capite  

Numero  
Contribuenti 

Reddito medio 
pro-capite 

  <25 329         5.982  441         4.607  770         5.195  

25-29 582      12.320  736         7.939  1.318         9.874  

30-39 2.018      21.821  1.367      13.155  3.385      18.321  

40-49 2.343      28.082  1.079      15.821  3.422      24.216  

50-59 1.948      30.209  675      19.764  2.623      27.521  

  60+ 2.559      27.223  552      20.346  3.111      26.003  

TOTALE 9.779      25.307  4.850      13.918  14.629      21.531  

TOTALE  

ITALIA Maschi  Femmine  Totale 

Classi di età Numero   
Contri-
buenti 

%  
(per riga) 

Numero 
Contribuenti 

% 
 (per riga) 

Numero  
Contribuenti 

  <25 57.658 42,3% 78.553 57,7% 136.211 3.798  

25-29 90.409 42,1% 124.337 57,9% 214.746 8.479  

30-39 197.040 51,4% 186.253 48,6% 383.293 14.287  

40-49 193.436 61,7% 120.279 38,3% 313.715 21.636  

50-59 144.040 69,0% 64.738 31,0% 208.778 24.591  

  60+ 164.414 79,6% 42.057 20,4% 206.471 25.149  

TOTALE 846.997  616.217  1.463.214 17.037  

Reddito 
medio 
pro capi-
te 

Numero lavoratori parasubordinati e reddito pro cap ite suddivisi per classi di età e sesso.  

Italia. Anno 2009 

 

La provincia di Reggio Emilia 

 

Il reddito medio pro-capite dei lavoratori subor-
dinati che lavorano nella Provincia di Reggio 
Emilia nel 2009, risulta superiore alla media 
nazionale. I dati INPS indicano infatti una me-
dia superiore del 26,4%, pari a +€ 4.500 annui. 
Le classi di età ove si rileva una variazione 

maggiore sono gli under 25 (con un +36,8% 
rispetto alla media nazionale) e per i soggetti 
compresi tra i 30 e i 39 anni (+28,2%).  Dopo i 
40 anni la variazione diminuisce al +12%, per 
scendere a poco più del 3% dopo i 60 anni. In  
linea con il livello nazionale, ed europeo, i red-
diti percepiti da soggetti con meno di 30 anni 
sono inferiori alla fascia over 40. Anche sul ter-
ritorio provinciale la differenza retributiva tra i 

Fonte: Osservatorio lavoratori subordinati. Banca dati INPS 

Fonte: Osservatorio lavoratori subordinati. Banca dati INPS 
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TIPO RAPPORTO Numero 
contri-
buenti 

Reddito 
medio pro-

capite 
TOTALE 

Amministratore, sindaco di società, 7.872 29.475  

Collaboratore di giornali, riviste, ecc. 3  44.094  

Partecipante a collegi e commissioni 89  4.417  

Enti locali (D.M. 25.05.2001) 13 14.427  

Dottorato di ricerca, assegno, borsa 
studio erogata da MUIR 

117 10.224  

Collaboratore a progetto 4.917 13.145  

Venditore porta a porta 60  13.436  

Collaboratore occasionale 181  2.452  

Autonomo occasionale 115 6.130  

Collaboratore presso la P.A. 239  11.942  

Altre collaborazioni 418  13.536  

Associato in partecipazione 605  9.821  

TOTALE 14.629  21.531  

Reddito 
medio pro-

capite 
MASCHI 

  31.238  

  63.334  

4.537  

15.108  

11.338  

16.707  

13.754  

4.642  

6.870  

14.491  

14.185  

9.587  

25.307  

Reddito 
medio pro-

capite 
FEMMINE 

22.969  

5.615  

4.112  

6.255  

9.129  

9.346  

13.072  

1.254  

5.019  

10.231  

11.206  

 10.089  

13.918  

Numero lavoratori parasubordinati e reddito pro cap ite (maschile e femminile) suddivisi 
per tipologia di contratto. Provincia di Reggio Emi lia. Anno 2009 

sessi rimane molto accentuata. I redditi medi 
percepiti dalle donne reggiane risultano inferio-
ri rispetto agli uomini sia in tutte le classe di 
età sia nelle varie tipologia di contratto attivato.  
I contratti parasubordinati attivati nella provin-
cia di Reggio Emilia nel 2009, risultano appar-
tenere sostanzialmente a due tipologie: ammi-
nistratore e sindaco di società (pari al 54%) e 
la collaborazione  a progetto (pari al 33,6%). 
Per quanto i co.co.pro si registra che il reddito 
pro-capite medio femminile risulta inferiore a 
quello maschile di € 7.361 (più del 50% in me-
no) , benché le donne contribuenti rappresen-
tano il 48% del totale dei contratti attivati. Una 
delle cause è da attribuirsi alla probabile dura-

ta inferiore dei contratti attivati. Per quanto ri-
guarda invece i contratti per amministratore e 
sindaco di società, questi riguardano  uomini 
per l’80% dei contribuenti della categoria, e il 
reddito supera quello femminile di quasi € 
10.000. Interessante il dato relativo alla cate-
goria dottorato di ricerca, assegno e borsa di 
studio per il quale le differenze di reddito me-
dio sono minime, rispetto alle altre categorie e 
il numero di contribuenti sono equamente di-
stribuiti. 

I contratti ove le donne risultano la maggioran-
za rispetto agli uomini sono i contratti occasio-
nali (65%) e i contratti con le P.A. (60%). 

Fonte: Osservatorio lavoratori subordinati. Banca dati INPS 


